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Bruno Pini - Presidente ATAF in carica dal 2011 
 

Assumendo la presidenza di ATAF succedendo a 
Pietro Mariotta, sapevo di ereditare una società 
senza alcun debito finanziario, con una liquidità ot-
tima, con tutte le importanti pendenze risolte (dirit-
to superficie, regolamenti vari, assicurazioni), con 
un’infrastruttura ferroviaria efficiente. 

Nella mia relazione presidenziale presentata all’AG 
2012 scrivevo tra l’altro: 

“dopo tutti i perfezionamenti organizzativi nei primi 
10 anni di Mappo, ci sarebbe stato il rischio di en-
trare in una fase di “routine”, di rilassamento, di 
“noia”, con l'effetto di portare i futuri Comitati - “in 
primis” il Presidente - a trasformarsi in “semplici” 
amministratori o conservatori di un “sistema” col-

laudato. È per questo motivo che ho anche detto che una delle più grandi sfide che dovrà 
affrontare tutta la Società è quella di trovare il modo di avvicinare le nuove generazioni al-
la nostra associazione e garantire così una continuità dell'ATAF. Non sarà facile! Un giova-
ne si avvicinerà solo se è seguito, appoggiato dai genitori, che lo possano aiutare anche 
finanziariamente qualora volesse disporre di materiale proprio. E, lo sappiamo, il materiale 
in 5” e 7 ¼” difficilmente lo troviamo sotto un albero di Natale. Una possibilità sarebbe 
quella di “alzare” la sede per creare un piano mansardato che possa ospitare impianti 
semplici di ogni piccolo scartamento (Z, N, H0, ecc.). I giovani e chissà, forse anche alcuni 
soci della prima ora, si potrebbero così avvicinare o riavvicinare al nostro club, mostrando 
o provando le loro locomotive trovate, queste forse sì, sotto l'albero di Natale.” 

Si è così iniziato il progetto di ampliamento della sede a cui abbiamo dato il nome 
FUTURO. Questo progetto, che ha comportato un grande investimento finanziario, è stato 
preparato e gestito in modo professionale dal Comitato e da alcuni soci ed ha permesso in 
brevissimo tempo di creare spazi supplementari fra i quali quello al 1.piano. Questo gran-
de spazio permetterà di accogliere tutti gli scartamenti dai più piccoli ai più grandi. Ai gio-
vani e meno giovani, che vorranno avvicinarsi al modellismo ferroviario, ATAF potrà offrire 
la possibilità di provare, mostrare e far circolare modelli con scartamenti di ogni tipo. Con 
questo progetto si è voluto creare le premesse per dare un FUTURO ad ATAF. 

La ricorrenza del 50.giubileo può anche farci riflettere: non è facile tenere assieme un so-
cietà basata sul volontariato e riconosciuta da fine 2018 quale “ente che svolge un’attività 
di pubblica utilità senza perseguire scopo di lucro”. Tutti i soci “volontari”, pur avendo un 
interesse comune devono investire spesso molte ore togliendole alla famiglia, al lavoro o 
ad altro. Molte sono le società simili alla nostra che non riuscendo a risolvere conflitti in-
terni si sono scisse. Questo a noi non è successo. Ciò non vuol dire che tutto sia a posto, 
che tutti sono amici, che non ci siano arrabbiature. I fatti dicono tuttavia che a parte alcu-
ne dimissioni siamo stati capaci a … resistere e a dare ai soci un’ottima opportunità di tra-
scorrere alcune ore interessanti sia dal profilo tecnico che personale. 

Dobbiamo sempre essere grati ai nostri predecessori per quello che hanno creato. Faccia-
mo anche noi in modo che i nostri successori possano pure festeggiare ulteriori giubilei.  
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Franco Corio – Presidente ATAF 1970-1972 
 

Per i 50 anni della ATAF mi limiterò a una breve 
descrizione per ricordare come la stessa è nata 
considerando che a quei tempi, specialmente in 
Ticino pochi conoscevano o si dilettavano con il 
modellismo ferroviario. 

Già da bambino sono incappato in questa pas-
sione, che continuo ancora oggi a bordo di un 
sofisticato simulatore facendo le veci del mac-
chinista, e come mai? 

Con la mia famiglia abitavo a un centinaio di 
metri dalla stazione di San Antonio da dove le 
Ferrovie Regionali Ticinesi gestivano: la ferrovia 
Locarno Ponte Brolla Bignasco, la Camedo Do-
modossola e le Tramvie Locarnesi. 

San Antonio era il centro più importante della 
rete, nello stabile principale si trovano al Piano 
terreno le Officine, al Primo piano gli Uffici della  
Direzione, sul piazzale verso monte, lo stabile del Capo stazione con l’appartamento, un 
magazzino con la rampa di carico per le merci, il grande deposito per il materiale rotabile 
si trovava verso Solduno, e a lato su Via Franzoni il deposito dei tram dove erano ricovera-
ti i tre veicoli che circolarono fino al 1960, i cui binari si inserivano nella rete da una roton-
da a spinta manuale.  

A sette anni “scappavo di casa” e i miei genitori mi trovavano sempre “ala stazion” a guar-
dare le manovre dei treni merci, dei convogli dei tram, e quando potevo curiosavo nelle 
Officine delle manutenzioni. (Nello stabile principale prima della sua demolizione l’ATAF 
per alcuni anni ebbe anche la sua sede) 

Con gli anni, e “diventando più vecchio” le mie curiosità ferroviarie mi portarono fino alla 
Stazione di Locarno, e li ero quasi di casa, ho visto passare tutti i tipi di locomotive, dalle 
vaporiere del Luino, alle coccodrillo a tutti i tipi di A/e – R/e, alla Freccia rossa, arrivarono i 
pure dei vagoni passeggieri con le ruote gommate. Li manovravano i treni merci delle FFS 
e delle FRT per il trasbordo dei graniti della Val Maggia. 

Dal 1953 il treno lo dovetti utilizzare per andare a scuola a Bellinzona e poi a Winterthur 
dove terminai gli studi nel 1967 e fu quell’anno* che al chiosco della Stazione di Bellinzona 
vidi esposta la rivista ferroviaria mensile Eisenbahn Amateur e mi abbonai.  

All’amico Bruno Nicora, che teneva un negozio di souvenir in Via Cittadella e dove espone-
va pure dei modelli di aeroplani e ferroviari, dissi che sarebbe stato interessante creare 
anche qui da noi, come rilevato sull’EA, un club di appassionati ferro modellisti e di dirmi 
cosa ne pensasse di questa mia visione. La trovò interessante, e ne parlò con alcuni suoi 
amici e conoscenti anche loro simpatizzanti della ferrovia, la voce si sparse e si formò un 
gruppo che condivideva l’idea, 

Tra di loro Remo De Giorgi, Polier Alfredo, Bazzi Franco, Widmer Rodolfo, Venturi Alberto, 
Mariotta Pietro, Frigerio Romano, Vignolini Francesco, i fratelli Helbling dell’albergo Schlos-
shotel, dove era esposto un plastico della ferrovia del San Gottardo e ancora molti altri  
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che ora dimentico ma che indubbiamente sono ricordati nei verbali delle molteplici sedute 
tenute dai promotori. 

Le prime riunioni si tenevano a casa di Remo (con la terrazza su Piazza Stazione), al Buf-
fet, al Schlosshotel. Cosi piano piano si svilupparono le basi per formare una Associazione 
nel locarnese.   

Il 9 febbraio 1970 si svolse l’Assemblea costituente della ALAF e venne nominato il primo 
comitato composto da: Corio F. presidente, De Giorgi R. vice, Polier A. segretario, membri 
Widmer R., Staub F. revisori Frigerio R. e Amsler G.  

In seguito fu chiesta in forma ufficiale l’annessione alla SEVA Schweizerische Verband Ei-
senbahn Amateur della nostra neo costituita Associazione.  

Il 7 e 8 marzo a dell’anno 1970 * a Sierre si svolse la 24a Assemblea Annuale dei delegati 
e la ALAF venne ufficialmente accettata quale 34esimo membro dell’Associazione Svizzera.  

Nella rivista EA numero 3 / 1970 * il comitato annunciava la prima informazione / convo-
cazione che invitava i soci a partecipare:  

Il giorno 6.4.70 (lunedì) visita l’impianto Integra della stazione di Locarno (ritrovo al Buffet 
della prima classe alle ore 20.30. 

Così quella mia idea o visione, divenne grazie agli amici e ai comitati che seguirono, quella 
realtà che oggi è la cinquantenne “ASSOCIAZIONE TICINESE AMICI DELLA FERROVIA”. 

Una nota riguardo la modifica del nome da ALAF a ATAF. Ciò fu imposto al fatto che in Ti-
cino vennero fondate altre società di ferromodellismo a (Bellinzona Lugano Chiasso) e noi, 
alfine di mantenere l’impronta quali fondatori storici nel Ticino, e con lo scopo di evitare 
che Lugano la usasse come era loro intenzione, con la piena approvazione della SVEA la ri-
toccammo con una T. 

 

  

 

Lascio ora agli attivi continuare a raccontare come l’associazione si sviluppò nella odierna 
realtà. 

*La raccolta delle riviste rilegate degli anni 1967 e 1970 per ricordare e festeggiare l’inizio 
di una visione le donerò agli archivi ATAF. 

 

Auguri a tutti, Franco  
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Alberto Venturi - Presidente ATAF 1987-1991 
 

Era l’anno 1970 e sfogliando i giornali 
ho letto che a Locarno si sarebbe costi-
tuita una associazione di amici della fer-
rovia. Purtroppo non ho potuto parteci-
pare alla seduta costitutiva poiché 
all’ultimo momento dovetti sostituire un 
collega che si era ammalato. Ma in se-
guito presi contatto con Remo Degiorgi 
che fu l’ideatore e subito nacque una 
stretta collaborazione sia con lui sia con 
gli altri membri. Io ero in servizio a Zu-
go ma poi fui trasferito a Giubiasco e al-
lora potei meglio partecipare alle sedute 
della neonata associazione. Subito mi 
trovai a mio agio sia con gli altri membri 

sia con le varie proposte di attività poiché si trattava di una prima assoluta nel locarnese.  
L’attività svolta durante il mio mandato presidenziale fu dovuta grazie soprattutto alla 
stretta e fattiva collaborazione tra i vari componenti del comitato, attività che ho poi tra-
smesso ai miei successori poiché anche la nostra società abbisognava di nuove leve per 
continuare l’attività. Per questo motivo ho ceduto al mio successore Pietro Mariotta la pre-
sidenza. 

La mia passione non era tanto per i modelli ma soprattutto per la storia e la ferrovia reale. 
Per questa ragione il mio impegno fu soprattutto nel reperire oggetti storici come ad 
esempio le vecchie lanterne a carburo o petrolio che si trovavano sia nelle stazioni sia 
all’esterno come pure la documentazione letteraria. E quando la direzione generale delle 
FFS decise di trasferire tutto l’apparato amministrativo del Ticino alla direzione circondaria-
le di Lucerna ero in servizio a Bellinzona e spesso ero chiamato a collaborare con l’allora 
ispettore d’esercizio il quale ha sempre apprezzato il mio interesse per la storia delle FFS. 
E fu per questo motivo che quando l’ispettorato del Ticino fu soppresso e trasferito a Lu-
cerna potei far capo alla documentazione soprattutto storica (vecchi regolamenti ecc.) che 
poi ho pensato di trasferire nella nostra sede e dove giacciono tutt’ora. Per questa ragione 
nella nostra sede sono conservati sia la collezione di biglietti ferroviari sia i berretti di ser-
vizio, nonché vecchie lanterne a petrolio delle locomotive e degli scambi nonché le placche 
delle locomotive Be 4/612329 e 12342 che furono coinvolte nel grave incidente di S. Paolo 
se ben ricordo accaduto nel 1924 e altro materiale in uso a quel tempo. Allora non vi era-
no certamente ancora gli attuali sistemi di sicurezza. 

La cosa che catturò il mio interesse fu appunto la costituzione della Associazione Amici del-
la Ferrovia nata grazie all’iniziativa del compianto e indimenticato Remo Degiorgi. 

E a questo punto non mi resta altro che ringraziare chi mi ha preceduto ma soprattutto chi 
con grande impegno innovativo porta avanti la nostra associazione con i risultati che ben 
conosciamo auguro a tutti un buon proseguimento dell’attività che viene svolta con grande 
competenza e professionalità. 

 
Con tanta cordialità, Alberto  
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Pietro Mariotta – Presidente ATAF 1992-2010 
 

 
 
 
19 ANNI DA PRESIDENTE ATAF: UNA BELLA SFIDA! 
 
Zeffiro dolce spira, ma contesa / Muove Borea improvviso al suo vicino; / E 
piange il Pastorel, perché sospesa / Teme fiera borasca, e ‘l suo destino (*) 

Quando assunsi la presidenza dell’ATAF si poteva già vedere una nuvoletta piccola e nera, 
lontana nel cielo, ma già minacciosa. Era il progetto per la costruzione di un’officina della 
FART a Ponte Brolla. Non era dato sapere se sarebbe stata realizzata perché le opposizioni 
erano tante, ma se fosse stato il caso le conseguenze per l’ATAF sarebbero state gravi, 
con la perdita di uno o entrambi i prefabbricati e l’impossibilità di mantenere la miniferro-
via esterna. Col passare del tempo la nuvoletta si è ingrandita, foriera di tempesta e grossi 
problemi per la nostra società. Per chi scrive in primis e per il comitato, la necessità di tro-
vare una soluzione a questo grave problema era diventata prioritaria. La decisione di con-
tinuare l’attività in altro luogo non è mai stata messa in discussione. Abbiamo dunque stu-
diato una strategia per fare di necessità virtù e sviluppare ulteriormente la società. In 
quegli anni sono stati effettuati innumerevoli sopralluoghi, sono stati allestiti diversi pro-
getti su aree che si prestavano per la costruzione della nuova sede e di una miniferrovia 
più performante, frutto di oltre due lustri d’esperienza, sono stati valutati i costi e esami-
nati i possibili finanziamenti. Parallelamente l’attività a Ponte Brolla è continuata e i vari 
bollettini sociali lo testimoniano.  
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Ah che pur troppo i suoi timor son veri / Tuona e fulmina il cielo grandinoso (*) 

La tempesta stava per scoppiare, l’officina FART sarebbe stata costruita. Gli sforzi per tro-
vare una nuova sistemazione hanno dato i loro frutti quando il 16.12.1996 il Consiglio co-
munale di Minusio accordava all’ATAF la possibilità d’insediarsi su un terreno a Mappo ove 
sorgeva il cantiere della galleria Mappo-Morettina. Il progetto di massima, elaborato per la 
richiesta al Comune, è stato sviluppato e sono stati valutati i costi, quelli vivi, ritenuto che i 
soci avrebbero eseguito gratuitamente il maggior numero possibile di attività. Sono stati 
trovati i finanziamenti: dai soci stessi con obbligazioni personali, dal Cantone come aiuto 
allo sviluppo turistico, dall’allora Casino Kursaal Locarno SA. Grazie a queste tre compo-
nenti non è stato necessario fare capo a finanziamenti bancari. Con entusiasmo abbiamo 
iniziato i lavori, suddividendoci in vari gruppi. Come in ogni progetto, all’inizio vi furono 
problemi di coordinazione e qualche attrito. Con l’esperienza acquisita da tutti, in breve 
tempo le difficoltà iniziali furono superate, forse grazie al pranzo in comune nei giorni di 
lavoro, che dava l’occasione di discutere bilateralmente i problemi davanti a un piatto di 
spaghetti o di risotto (non c’erano altre varianti) e a un buon bicchiere di vino. Non sto a 
elencare tutti i lavori svolti perché è già stato fatto in altri articoli dei bollettini sociali, sui 
rendiconti delle assemblee e è ben documentato in sede. Vorrei tuttavia sottolineare che 
portare a termine un simile progetto di per sé molto complesso, con mezzi limitati, facen-
do affidamento sull’impegno dei soci a titolo volontario, considerando poi tutti i paletti del-
le leggi e delle norme di sicurezza, non è evidente. In una società come l’ATAF tutto si ba-
sa sul consenso e il compromesso fra i soci e dunque il compito del presidente di mante-
nere l’armonia e l’entusiasmo si è rivelato molto importante. È stata un’ottima esperienza, 
anche se mi è costata qualche notte in bianco.  
 
 
Celebra il Vilanel con balli e canti / Del felice raccolto il bel piacere (*) 

Al termine del grosso dei lavori, quando orgogliosamente abbiamo potuto aprire al pubbli-
co la nostra miniferrovia, la tempesta era passata ma rimanevano i suoi effetti positivi. Il 
cielo era terso e noi avevamo realizzato qualcosa di molto importante per una piccola so-
cietà. Ne eravamo molto fieri e orgogliosi. Rimanevano da restituire i prestiti, ciò che fu 
possibile con la circolazione pubblica. Rimanevano ancora molti lavori per la sistemazione 
definitiva della sede e della miniferrovia, dovevamo traslocare tutto il nostro materiale sto-
rico da Ponte Brolla a Mappo e liberare la vecchia sede, solo per citarne alcuni. Tutti questi 
lavori, del resto previsti nel piano di passaggio a Mappo, ci hanno impegnato per alcuni 
anni. Con orgoglio possiamo dire che anche i prestiti furono onorati e alla fine del mio 
mandato erano tutti rimborsati. Questo è stato possibile grazie a molti soci che con co-
stanza e impegno si sono prodigati per raggiungere tutti gli obiettivi fissati nella storica as-
semblea del 22.01.1998.  
 
 
 
(*) Strofe tratte da sonetti d’autore ignoto, ispiratori di Antonio Vivaldi (1678 - 1741) per 
la composizione de Le quattro stagioni 
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Il Bollettino ATAF … imperterrito esisto sempre ancora … 

Rodolfo Widmer, socio fondatore 

 
Per l'anagrafe mi chiamo "Bollettino", sono nato il 24 aprile 1970 e non ho un grande albe-
ro genealogico… ma regolarmente faccio visita ai membri dell'ataf.  Naturalmente, come si 
fa per educazione, sono stato presentato a chi mi poteva leggere e a questo scopo già 
all'interno nel primo numero è stata pubblicata una lettera di presentazione redatta dal 
primo presidente, Franco Corio. Ho chiesto  e me lo posso anche permettere dopo 50 anni 
di servizio, di ripubblicarla qui di seguito poiché contiene dei concetti ancor oggi validi; in-
fatti Franco ha dichiarato che avrei cercato di mantenere i contatti con tutti voi e ci sono 
riuscito, almeno mi pare, in modo egregio. 

Durante i primi anni apparivo spesso, ad esempio nel 1977 sono stato consegnato dal po-
stino ai miei lettori otto volte e nel 1972 ben dodici volte! 

All'inizio i miei redattori mi battevano a macchina su matrici di carta cerata e ciclostilate, 
ma non vi dico come erano contenti i miei redattori quando dovevano correggere gli even-
tuali errori di stampa…. e la carta sulla quale venivo stampato non era sempre delle mi-
gliori, ma ci si accontentava di quello che il mercato offriva. Oh quasi dimentico, i miei re-
dattori spesso diventavano nervosi e dovevano fare molta attenzione a non battere troppo 
forte sui tasti, altrimenti si creava nella matrice un bel buchetto che poi in fase di stampa 
produceva un bel buco nero … ben visibile e che non era quasi possibile correggere…. 

Ma il tempo passa in fretta e nella mia edizione del mese di gennaio 1981 l'allora presiden-
te Remo De Giorgi ricorda i primi 10 anni di vita dell'ataf. E nello stesso momento accenna 
alla problematica del nome che viene cambiato da "ALAF, Associazione Locarnese Amici 
della Ferrovia" in "ATAF, Associazione Ticinese Amici della Ferrovia", magari allora non si 
voleva perdere il privilegio di essere la prima associazione del suo genere in Ticino? 

E dopo altri anni di fedele servizio come portatore di notizie viene il momento di citare il 
raggiungimento dei venti anni di esistenza dell'associazione, ma nessuno mi ringrazia, tan-
to è normale che io esisto… 

E, a volte, riesco anche a lasciare per un attimo l'ufficialità e raccontare ai miei lettori al-
cuni momenti di ilarità captati attraverso le chiacchiere della sede e addirittura ironizzare 
su momenti comici accaduti durante gli incontri, i viaggi e altro ancora. 

Col passare degli anni poi è migliorata la presentazione delle mie pagine, in particolar mo-
do con l'avvento delle fotocopiatrici. Certo, la qualità lasciava ancora a desiderare, ma fu 
ormai possibile aggiungere fotografie ai testi, spesso ancora di scarsa qualità, ma comun-
que si trattava di un arricchimento. 

Nel febbraio del 1997 riesco a comunicare, non senza orgoglio, che le trattative con il Co-
mune di Minusio sono andate a buon punto e presto inizia un lungo e pesante lavoro gra-
zie al quale i soci che ho sempre informato hanno ora la possibilità di potersi riunire nella 
nuova e bella sede della nostra associazione! E non devo dimenticare tutti gli articoli sulla 
costruzione anche della miniferrovia nel parco giochi, che il Comune di Minusio ha aggiun-
to creando una bellissima area di svago attorno al nostro impianto a vapore vivo! 

Ed ecco che, poco prima del cambio i millennio, posso presentarmi finalmente con delle 
belle fotografie in copertina e nelle pagine interne… ancora una volta quanti cambiamenti 
grazie alle tecnologie… 
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E nuovamente posso pubblicare un bel numero con copertina a colori che annuncia il tren-
tesimo anniversario! Trent'anni non sono pochi, ma io, il bollettino, continuo imperterrito il 
mio compito senza interruzione e senza aver ricevuto critiche nei miei confronti… 

Oh, ecco che mi ricordo della foto sulla copertina del mese di novembre 2002… ma vi siete 
accorti di quanto sono cresciuti gli alberi nel parco davanti alla nostra sede? E ancora 
mancava la cabina scambi… 

Poi si continua, la vita dell'associazione alla quale appartengo come organo ufficiale segue 
il suo solito cammino, oltrepassa il quarantesimo e lentamente si avventura verso il mezzo 
secolo di esistenza, io cambio ancora una volta il "look", divento più piccolo, anche i miei 
contenuti si modificano… Ma anche la sede cambia "look", viene ampliata con l'aggiunta di 
un locale officina e di un bel locale che ospiterà presto alcuni impianti nelle scale minori. 
Qualcuno mi ha sussurrato che alcuni membri … purtroppo non più veramente giovani, si 
sono già lanciati nell'attuazione di questo progetto.  

Sorridendo mi dicono anche che in sede c'è sempre una donna, tale Anastasia, ma dopo 
un po' di indagini ho capito che si tratta della stufa che a quanto pare scalda i locali dove 
si incontrano i soci. 

Poi eccomi al presente, sempre pronto a servire come mezzo che collega il cuore dell'asso-
ciazione (quanti paroloni…), ovvero la sede a Mappo con i soci abitudinari e con coloro che 
la frequentano meno assiduamente, cercando così, ma anche ciò fa parte della mia mis-
sione e, non dimentichiamolo, di tenere i contatti anche con altri lettori che magari mi tro-
vano presso gli uffici municipali e in altri luoghi… 

Il futuro non lo conosco, chissà se andrò avanti così  e se ci saranno dei cambiamenti…che 
certamente ci saranno come ci sono stati nei primi 50 anni della mia vita. Per il momento 
posso dirvi che nei primi 50 anni sono stato spedito ben 238 volte. 

Ma voglio tornare velocemente all'articolo nel quale mi sono presentato nel lontano 1970 e 
vi chiedo di rileggere unicamente l'ultimo capoverso che è sempre valido e lo è sempre 
stato negli ultimi 50 anni e lo sarà, spero, anche in futuro 

E' doveroso, alla fine di questo racconto, che vi ricordo che non ho diffuso solo notizie in-
teressanti o allegre, ma ho dovuto anche ricordare con molta tristezza parecchi miei lettori 
che hanno terminato il loro lungo viaggio terrestre su quel binario che tutti prima o poi 
dovranno percorrere e tra coloro che hanno abbandonato forzatamente la mia lettura devo 
ricordare anche tre presidenti. 

Per finire spero di non avervi tediato troppo, vi saluto tutti e vi prometto che mi potrete 
leggere ancora… a presto… 
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Bollettino ATAF – Edizione 30. Giubileo 1970-2000 
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2001-2020 in immagini 
 

 

Circolazione pubblica – Mappo 08.12.2002 

 

 

 Visita al DMC-CH- Zurigo 06.05.2007  
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Echtdampfhallentreffen – Karlsruhe D 13.01.2008 

 

 

Pulizia della locomotiva dopo la circolazione pubblica – Mappo 12.04.2009 
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Foto di gruppo con ATAF e gli ospiti DMC-CH di Zurigo - Mappo 10.10.2010 

 

 

Circolazione pubblica – Mappo 24.04.2011 
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Pascal spiega a Mario come usare le nuove tecnologie – Mappo 12.11.2011 

 

 

Trazione a vapore presso DMC-CH - Zurigo 06.05.2012 
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Gita sociale presso la Stadler - Bussnang TG 29.06.2012 

 

 

Gita sociale presso la SEFT ex Ferrovia-Bellinzona-Mesocco – Castione 11.08.2013 
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Impianto mobile con tutti gli scartamenti da N a 1 costruito dai soci ATAF – Mappo 27.02.2014  

 

 

Lavori di manutenzione (Walter Saxer e Pascal Pini) – Mappo 25.10.2014 
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Gita sociale alla Pilatus – Alpnachstad 19.09.2015 

 

 

Due generazioni (Luciano e Dominic) si incontrano. Dietro alcuni cimeli ferroviari – Mappo 24.10.2015 
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Gita sociale presso la DFB (Dampf-Furka-Bergstrecke) – Realp UR 03.09.2016 

 

 

Assemblea SVEA organizzata da ATAF – Muralto 22.04.2017 
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Assemblea SVEA – Consegna diploma ringraziamento –Muralto 22.04.2017 

 

 

Assemblea SVEA  – Visita al CMI (centro manutenzione e intervento) FFS - Biasca 23.04.2017 
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Preparazione per il Guiness del 12.08.2017 da parte dei giovani ATAF (Pascal, Romano, Dominic, Riccardo) 
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slowUp con fermata per circolare con la Miniferrovia ATAF – Mappo 22.04.2018 
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Partecipazione dei giovani ATAF, con la locomotiva C 5/6 in 5”, al 40.Giubileo AFC – Chiasso 31.08.2019 
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Il progetto FUTURO – alcune immagini 
 

 

Inizio dei lavori con lo scavo delle fondamenta – Mappo 27.09.2017 

 

 

Platea montata su quattro plinti – Mappo 05.10.2017 
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Montaggio delle pareti prefabbricate – Mappo 17.10.2017 

 

 

Posa del tetto – Mappo 18.10.2017 
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Montaggio dell’illuminazione al 1.piano – Mappo 25.11.2017 

 

 

La nuova costruzione è stata terminata per la Festa dell’albero – Mappo 02.12.2017  
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Posa dei sagomati e spostamento del cancello – Mappo 17.07.2019 

 

 

Fondamenta del sollevatore – Mappo 04.05.2019 
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Il sollevatore è stato posato – Mappo 05.04.2019 

 

 

Allacciamento elettrico e collaudo del sollevatore – Mappo 06.07.2019 


